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della Republica , perche bavefle ad interporfi wella tratta-
tione della pace ; perd effeve venuto a Vinetia, © afpet-
tare quella commiffione , che intorno a cio fi fufle voluto
dargli 5 effendogli dal [uo Re commandato di doverla efje-
quire, (& d adoperarfi nell ifteffo modo , come farebbe in
nga di proprio , @ particolare interefle della Corona di

vancia . Simile ufficio fu poco appreflo fatto da Monfi~
gnor Giovan Francefco Valerio gentil’ huomo Vinetiano;
il quale eflendo ftato bupon tempo in Francia, teneva pra-
tica con molti de’ principali della corte , da’quali erangli
{peflo communicati importantifiimi negotii . Atteftava egli
con affettuofe parole la buona volonta del Re¢, & la
prontezza del mandare altri fuoi Agenti a Solimano ,
quando non fuffe quefti riufcito di {odisfattione del Sena-
to - effortava a confidare alla fede del R¢ , & all affet-
tione che dimoftrava verfo la Republica , la {fomma di
quefto negotio : niuna via effer migliore , né pid ficura
di quefta per accordare co’ Turchi con maggiore dignita ,
& con minor danno. '

Nel medefimo tempo ancora s intefe, tra I'Imperato-
te & il Re di Francia trattarfi di venire infieme ad ab-
boccamento . Preftava a cid opportunita il viaggio dell
Imperatore, il quale dovendo paflare in Fiandra, per re-
primere le {ollevationi de’ Gantefi, & farfi incontra ' nuo-
vi moti di quella provincia, a’quali davano occafione le
tante gravezze , ch erano ogni giorno da Cefare accre-
{ciute a quei popoli per mantenere le guerre, haveva al
Re¢ data intentione di voler far il camino per la Fran-
cia, & abboccarfi con lui, per trattare (cofi s era publi-
cato ) traloro qualche compofitione; onde poi unitamen-
te poteflero muover I'armi contra’ Turchi . Quefto con-
vento de’ Prencipi davaa varii difcorfi occafione, & fom-
miniftrava molte ragioni per foftentare, {icome era diver-
famente interpretato , opinioni diverfe. Prendevano alcu-
ni da cid argomento, doverfi con migliori {peranze con-
tinuare la guerra , depotre ogni penfiero della pace infi-
diofamente propofita da’ Turchi , & che ottenere non {1
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